
Dellater%aDom.por. xix.di QuarefimA9
Santiflìma Triniti gratia d'ogni bene, e liberatione d’ogni male. $ 
Quanto alli caratteri,figure,e parole infieme;bifogna ben, che io di 

a.Cor. ca con S.Paolo.^w ignoratis altitudine Sathanxl perche non hauedo gli
huomini comunemente cofa più cara della vita, e la fanità, accio- 
che niuno poffa fuggire dalle fue reti, hà mefcolato l’arte magica 
conia medicina.O perfido,fi che gli medici iftefli,per feguir algua 
dagno più che all’arte,& all honore,fono fatti magici. Et eccedèdo 
i termini dell’arte loro,con quefta profeffione diabolica prometto 
no di fanar podagre,paralifie, fciatiche,refipille,quartane, fubito, 
fenza medicina alcuna,co certe cofe fuperftitìofiflìme ; onde ogni 
huomo per modo di dire fe none più che ben fondato nella fede, 
dipenta facilmente lùperftitiofo, per ricuperare la fanità perduta. B 
E già fapete quel Rè Afa padre di Giofafat, il quale in tuttala vira 
fua era flato buon Rè,all’vltimo effendogli venute le podagre, e no 
potendo fopportarequel dolore cofi vehcmente,fi diede in mano 
di fimil medici,& ogni fua confidentia ripofe in loro.Onde Iddio 
fifdegnò,elo fece morire,elafcritturafacrafàefpreffa mentione 

j.Reg.iy. j quefto fuo calo, ri egrotauit rifa dolore pedù vehementilfirnojiec in infirmi­
tate fua. quafinit dommufied magis inmedicoru arte confifus eSl. Ilche è cagio­
ne (che veramente non mi piacque mai) che medici Giudei medi­
chino trànoiChriftiani, perchehano mille fuperftitioni nella me 
dicina.Sò ben, che è lecito al medico oflèruare in un certo modo i 
moti della Luna per curare gli infermi, come anco al nocchiero p C 
nauigarc,& all’agricoltore p feminare la terra,pure l’ofleruaregior 
ni ò hore per volergli guarire, oltra il corfo ordinario della natu­
ra e dell’arte,è mera fuperftitione,efuori dell’arte medicinale,per­
che alla feientia della medicina nò fi conuiene operare in vn’infer- 
mo fenza dargli qualche cofa medicinale,nè fubito,effendo primo 
principio dell’arte,che la natura è il principale agente,& il medico 
è coadiutore della natura.E qui douete tutti effer cauti,che feil me 
dico applica all’infermo qualche cofa, che naturalmente hà.ò può 
hauere virtù di lanario,come herbe,pietre pretiofe,l’opera fua può 
effere fenza fupftitione. Ma fe è manifefto, che nò hà, nè può fiauer 
virtù di fanare,comecaufa,ò locale,ò potètiale, ò pur iftromentale,- 
pchenon douete credere,che fia cofa fuperftitiofae mera vanità, la 
quale egli fà folop dar fegno al diauolo,che ufa l’arte fua, & fi fer- 
ue delle cole fue?Eteccoui aperta la ftradaalla materia delle figure, 
& caratteri,&anco delle incàtationi co parole alcune uolte fante, 
alcune volte vane ebarbare, che non fi intède in alcun modo quel, 
che lignificano,ò almeno non fi sà,chi è fiato l’inuèrore, a che fine 
fi dicano,a chi appartègono, che poffono fare, le quali nódimeno 
fi fogliono vfare per guarire quefto, e qllo,e per far fiora vn’eftet- 
to,& hora vn’altro. Perche, efie forza, cche efficacia poffono ha­
uere in prima tutte le figure del mondo in quanto figure «“ cifendo

che


